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ALLO SPOSO 



SONETTO 



Non più nell'alba o nel più vago fiore, 
Non nell'auretta che leggiera spiri 
Ricerca col pensier quella che miri 
A te vicina e più t'accende il core . 

Tutto può la costanza e molto amore 
Col possente linguaggio dei sospiri . 
È tua per sempre; i fervidi desiri 
Compie amorosa e ti fa liete l'ore. 

Ogni affanno da te sia benedetto 
Dei primi dì d'amor, quando diviso 
Da lei tenevi l'amoroso aspetto. 

Ella ti studii nuovo ardor nel viso, 
E fia che resti fra cotanto affetto 
Alla fede compagno eterno un riso. 



ALLA SPOSA 



SONETTO 



3Non son tuoi più gran pregi il vago ciglio, 
La vaga man, l' inanellato crine, 
Nè le labbia vezzose e pellegrine, 
0 quel viso gentil bianco e vermiglio; 

Ma l'altera conquista e lo scompiglio 
D'un cor che 1 angue in amorose spine, 
D'un cor che chiede a te rimedio alfine 
D'ogni sua angoscia, d'ogni suo periglio. 

Se in te desta pietà sua doglia, e tanto 
Hai del suo foco la bell'alma accesa, 
Donna, che a noi rasscmbri opra d'incanto; 

Qual non sarà per te soave impresa, 
Or che v'unisce un dolce nodo e santo, 
Risanar di quel core ogni aspra offesa?. .. 



PAROLE D'UN AMANTE 
CANZONETTA 



Uesta nell'anima 
Vero contento 
Amore, angelico, 
Eterno accento. 

L'affido vigile 
Dopo un sospiro, 
Al conscio zeffiro 
Del mio marliro. 

Deh! tu con fremito 
Gradito al core 
Amor susurrami, 
Eco al mio amore. 

Deh! tu dell'anima 
De' miei desiri 
Mi porta i fervidi 
Baci e sospiri 




Di lei, che imagino, 
Tutto amoroso, 
Nell'ore placide 
Del mio riposo. .. . 

Costanza — ah! l'anima 
Molto desia ... 
Sempre fra gli uomini 
Tu sarai mia. 

Sempre adorabile — 
In ciel vicina, 
Da ciò non fuggesi 
Oie Iddio destina. 

Sian, disse, i candidi 
Per mortai velo 
Indivisibili 
Pur anco in cielo. 



SULLO STESSO ARGOMENTO 
ANACREONTICA. 



Hj notte — Oh quanti suscita 
Desìi nell'alma amore! — 
È notte — un suono lugubre 
Vorria turbarmi il core. 

Cara, quel cupo fremito 

No, non mi giunge al petto, 
Chè sente un cor purissimo 
Solo d'amor l'affetto. 

Tu vegli allor, bell'angelo, 
Conscia del mio mar! irò: 
So che ti scuote l'anima 
La voce d'un sospiro, 

Di quel sospir che ì vividi 
Sensi del cor consola, 
Se teme il labbro esprimere 
L'amorosa parola. 




Tu prima apristi all'anima 
La fonte dei desiri. 
Quanti col desio nascono 
Ahimè quanti martiri ! . . . 

Di tutto il cor è immemore, 
Del primo amor giammai 
Tu m'ami. Un riso bastami: 
Fora eloquente assai . 
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